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Il presidente Francesco Cossiga 

La legge bocciata da Cossiga 
Ora lo scontro tra De e Psi 
è sulla gestione dei fondi 
del terremoto in Campania 
• • ROMA. Ancora polemiche 
dopo la lettera di Cossiga per il 
riesame parlamentare della 
legge sulla prolezione civile. 
Sono esponenti democristiani 
a denunciare le interpretazioni 
strumentali che verrebbero dai 
socialisti circa la portata dell'i
niziativa del Quirinale. Se Con. 
Nello Balestraceli, presentatore 
della legge .bocciala», parla 
apertamente di manovre nei 
confronti della sinistra de, il 
sottosegretario Saverio D'Ame
lio dichiara che .la pur dovero
sa, legittima ed opportuna Ini
ziativa del presidente Cossiga 
non si presta a polemiche im
proprie sui poteri del capo del
lo Stato, ne può essere stru
mentalmente utilizzata per sol
levare polveroni sull'impiego 
dei fondi del terremoto della 
Basilicata e della Campania; 
né tantomeno deve essere usa
ta per pericolosi tentativi di bu
rocratizzazione della protesto-, 
necjvjle, lino ad ingessarla dei 
tulle»," 

L'esponente democristiano 

afferma polemicamente che il 
capogruppo socialista al Sena
to Fabio Fabbri, «anziché bla
terare sulla "sconfinata discre
zionalità" del ministro della 
Protezione civile, causa di pre
sunti sprechi e di malgoverno 
nella ricostruzione dell'lrpinia 
e delle zone terremotate, fa
rebbe bene a ricordarsi del 
ruolo svolto dal gruppo sociali
sta nell'approvazione di quelle 
norme oggi rinviate alle Came
re e, soprattutto, farebbe me
glio a documentarsi sul ruolo 
tenuto dai socialisti nella spe
ciale commissione terremoto 
del Senato e sulla stessa posi
zione assunta dal ministro del
la Protezione civile, il socialista 
Fortuna. A meno che Fabbri -
conclude D'Amelio - animato 
da furore antidemocristiano, 
non sconfessi lo stesso sottose
gretario Spini ed altri parla
mentari socialisti, i quali, pro
prio alcune settimane fa, han
no giustamente.invocato pote
ri elfettM e mezzi idonei per la 
protezione civile». , w . . . 

Questa settimana riprende 
l'attività parlamentare 
S'annuncia un duro scontro 
sulle riforme elettorali 

Il leader della sinistra de: 
«Ormai è maturo un sistema 
basato sull'alternativa» 
Ghino di Tacco irrita i laici 

Vìa alla battaglia d'autunno 
De Mita: «Difendo i referendum» 
Il Parlamento affronta tra due giorni la crisi del Gol
fo, ma rimarrà poi teatro di un'altra battaglia che si 
annuncia dura. È quella che si combatterà sul terre
no della riforma elettorale e di un nuovo assetto del 
sistema politico italiano. De Mita riafferma l'impor
tanza di nuove regole basate sulle alternative di go
verno e risponde a Craxi e Forlani. Le sortite di Ghi
no di Tacco irritano t laici. 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Con le sedute del 
Senato e della Camera di mer
coledì e giovedì prossimi per 
aflrontare la situazione nel 
Golfo persico, riprende l'attivi
tà politica in una fase che si 
annuncia piena di Incognite e 
di nuovi possibili sviluppi. Pe
serà certamente la crisi inter
nazionale, soprattutto nel sen
so che - nella migliore delle 
ipolesi - aggraverà la situazio
ne economica e quindi il pro
blema già drammatico della 
contabilità pubblica. In questo 
senso i margini materiali del 
•galleggiamento» che ha fin 
qui contraddistinto lo stile del 
governo Andreotti si vanno ri
ducendo drasticamente. Rima
ne poi aperta la partita forse 
più importante per l'evoluzio
ne del quadro politico italiano: 
quella che riguarda la riforma 
delle regole elettorali e Istitu
zionali, un terreno su cui po
trebbe intervenire anche la 
consultazione referendaria. 

Le posizioni sono già stale 
schierale in campo. La novità 
più evidente è che non si an
nuncia una dialettica solo tra 
maggioranza e opposizione, 
ma una contrapposizione che 
spacca la maggioranza e che 
vede un ruolo particolarmente 
attivo della sinistra de. Ieri Ci
riaco De Mita ha scritto un arti
colo sulla Repubblica che con
tiene una risposta implicita al
le più recenti affermazioni del 
segretario della De Arnaldo 
Forlani, e una esplicita a Betti
no Craxi. Alla tesi che cerca di 
minimizzare l'importanza del

le riforme elettorali di fronte ai 
problemi concreti - per esem
pio il cattivo funzionamento 
dei servizi -che interessano la 
genie, il leader della sinistra de 
risponde che termini quali -al
ternativa., .democrazia com
piuta», .governabilità» si pon
gono in realtà un obbiettivo 
•semplice e difficile al tempo 
stesso: quello di recuperare 11 
potere di decisione del cittadi
no». .L'alternativa - dice De 
Mita - non e cosa diversa dal 
porre mano all'ospedale che 
non va». Oggi «la macchina del 
potere ha preso la mano al 
conducente (le forze politi
che, n.d.r.) e va per conto 
suo», mentre ciò che è avvenu
to nel mondo ha creato una si
tuazione nuova: .La possibilità 
di coalizioni alternative tra lo
ro. Lo schema non è più chiu
so». 

De Mita polemizza con chi 
•si oppone» a questa possibili
tà e sembra non rendersi con
to del mutamento della situa
zione. Uno dei suoi bersagli, 
naturalmente, è il .potere di in
terdizione» di cui resta deposi
tario il Psi, e non à caso cita gli 
esiti delle alleanze locali in cit
tà come Roma (sindaco socia
lista) , Milano e Genova (giun
ta senza de), Palermo (messa 
fuori gioco di Orlando). A Cra
xi che insinua un comporta
mento «sleale» della sinistra de 
nelle votazioni segrete sulla 
legge Mamm!, De Mila rispon
de «rispedendo te insinuazioni ; 
ai rispettivi mittenti», ma II sua ' 
intervento Richiude con parete' 

Ciriaco De Mita Bettino Craxi 

distensive, rivolte soprattutto 
all'interno della De, ma non 
solo: «A chi ci chiede di recu
perare un rapporto politico ve
ro, utile, dentro e fuori della 
De, noi rispondiamo di essere 
pronti». 

Toni diversi dalle dure criti
che lanciate a Forlani da altri 
leader della sinistra de come 
Granelli, Mancino, per non di
re di Leoluca Orlando. Sfuma
ture e tatticismi? Resta il fatto 
che referendum e leggi eletto
rali sono ormai Inevitabilmen
te il terreno di questa «battaglia 
di autunno». Non è un caso 
che l'ultimo intervento di Craxi 
abbia affrontato proprio que
sta questione, denunciando 
.preventivamente come «avven
turisti» quanti pensano all^ for
mazione dHm governo che pi-

* Riti la finedoti* legnatura*.!* 

l'obiettivo della riforma eletto-
rate, e protestando contro l'esi
to della legge che questi «av
venturisti» vorrebbero, a suo 
dire una riedizione del «bipola
rismo». 

Ma il nervosismo delle sorti
te di Ghino di Tacco rischia di 
urtare suscettibilità anche al
l'interno di quell'ipotetico 
fronte .laico» filosocialista su 
cui si toma a puntare - per 
esempio da parte di Giorgio La 
Malfa e Renato Altissimo - di 
fronte alle crisi- della De e del 
Pei. Ieri II liberale Patuelli, della 
segreteria, ha detto che contro 
la .trasversalità», «non basta 
polemizzare», e che il terreno 
delle riforme va preso sul serio. 
Ha chiesto un impegno «ur
gente» della maggioranza, e un 
confronto «preventivo» tra laici 
e Psi. E il vicepresidente della 
Camera Biondi, liberale; ha di

feso l'iniziativa dei parlamen
tari (di tutti i partiti tranne il 
Psi) che si sono pronunciati 
contro l'eventualità di elezioni 
anticipate. -Non pensavamo -
ha detto - di dover pagare ga
bella al signore di Radlcofani». 
E II radicale Giovanni Negri, se
gretario del gruppo Psdi alla 
Camera, si chiede «perche il 
vertice socialista proceda a 
colpi di machete contro i refe
rendum e la lega per la difesa 
del Parlamento». Se solo due 
anni fa, dopo i referendum vin
ti coi laici i radicali e gli ecolo
gisti, Craxi «avesse promosso 
la federazione tra queste forze, 
oggi sarebbe il leader della 
grande riforma della politica e 
dei partiti, e sarebbero più ma
turi anche il nequillbrio a sini
stra, il ricambio democratico, 
l'alternativa». 

Il Pei su Gioia Tauro 
«Indagine amministrativa 
e interventi per riportare 
Fazione Enel nella legalità» 
• i Un'inchiesta amministra
tiva del governo sul comporta
mento dell'Enel nella vicenda 
della centrale In costruzione a 
Gioia Tauro; un nuovo dibatti
to in Parlamento sull'impianto 
calabrese, nonché sugli inve
stimenti produttivi -effettiva
mente necessari» nella regione 
Calabria -per favorire uno svi
luppo autonomo»; un interven
to immediato per -por line al
l'assurdo della malia finanzia
ta da un ente pubblico, per far 
cessare I comportamenti di 
spregio nei conlronti delle isti
tuzioni locali..., per riportare a 
legalità la complessiva attività 
dell'Enel in relazione alla cen
trale». Sono le richieste conte
nute in una interpellanza rivol
ta ad Andreotti e al ministro 
dell'Industria dai deputati co
munisti e della Sinistra indi
pendente Bassolino, Violante, 
Rodotà, Ciconte. Lavorato e 
Sana. 

Come si ricorderà, alcune 
settimane or sono il giudice 
delle indagini preliminari di 
Palmi aveva fatto sequestrare il 
cantiere e l'area dove sta sor-

aendo la centrale Enel di Gioia 
Tauro, e il 10 asosto scorso il 
Tribunale della libertà aveva 
confermato il sequestro, dovu-
lo a pesanti sospetti su irrego
larità negli appalti per le infra
strutture di precantiere e di 
cantiere, e su indicazioni ma
fiose nelle società subappalta-
Irici. In particolare, i carabinie
ri hanno informato la magistra
tura che la ditta Cogeca, che 
sarebbe costituita da perso
naggi legati alla cosca dei Piro-
malli, e presente in maniera si
stematica come subappaltan
te. 

L'interpellanza ripercorre le 
fasi d'avvio nell'impostazione 
dei cantieri di Gioia Tauro, 
mettendo in luce come le gare 
d'appalto siano state più volte 
ripetute dall'Enel facendo lie
vitare I preventivi in misura rile
vante, che i deputali della sini
stra non ritengono giustificata. 
e come l'Enel - stando alla ri
costruzione dei fatti compiuta 
dalla magistratura - non si sia 
attenuta ngorosamente a tutte 
le disposizioni di legge in ma
teria di appalti. 

Pannella attacca De Michelis 
«È uno scandalo l'assenza 
di politica comunitaria» 
Pronta mozione di sfiducia 
Sfa ROMA «Inaudita gravità» e 
«vero scandalo politico». Cosi 
Marco Pannella definisce «l'as
senza di iniziativa politica co
munitaria europea da parte 
della Presidenza italiana». Il 
leader radicale accusa II gover
no di aver omesso di attivare 
anche meccanismi tradiziona
li, quali quelli della «coopera-
zlone politica», cosi servendo 
la logica centrifuga e dissoluto-
ria insita nelle politiche nazio
nali e sostanzialmente nazio
naliste dei governi francese, te
desco, inglese rilanciate in oc
casione dell'ennesima, grave, 
tragica crisi nel vicino e medio 
Oriente. Il governo italiano 
non ha attivato nessun mezzo 
di intervento e di dialogo. La 
missione che porta In giro la 
cosiddetta «troika», Italia, Irlan
da eLussemburgo, ha del grot

tesco, in assenza di decisioni e 
di impegni comunitari da ap
plicare e da illustrare. -La poli
tica estera europea - insiste 
Pannella - in tal modo è inesi
stente e suicida. Quella italia
na conferma la sua velleitaria, 
confusionaria, pseudocosmo
polita e provinciale natura». 
Tutto questo conferma la dolo
rosa corrività che ha finito per 
costnnsere gli eletti radicali 
nel Parlamento italiano a rom
pere la ventennale tradizione 
di unità nelle principali azioni 
intemazionali del nostri gover
ni. In questo contesto «e se il 
presidente AndrectJi non ri
prende in mano la situazione», 
maturano le condizioni - con
clude la nota radicale - per 
raccogliere in Parlamento le 
firme per una mozione di sfi
ducia. 

Per il reddito 
agricolo si 
tiene conto 
del salario 

PREVIDENZA 

riscosso 

Il bracciante agricolo ha un 
salario pagato dalla azienda, 
la quale però versa i contributi 
sul salario convenzionale pre
visto ogni anno dalla legge. È 
sorta disquisizione circa la in
tegrazione al trattamento mini
mo delle pensioni Inps, che è 
riconosciuto o meno a secon
da della misura del reddito 
realizzalo dal pensionato. Do
manda: nel caso di reddito 
agricolo si guarda al reddito ef
fettivamente guadagnato dal 
soggetto o a quello convenzio
nale sul quale sono stali versati 
i contributi? 

Giuseppe Canicci 
Napoli 

Non e 'e dubbio: si deve tener 
conto del reddito ellattivo. 
quello che dà luogo alla compi
lazione del modello 740 o del 
solo 101. Perciò, mentre i con
tributi continuano ad essere 
versati sul salano convenziona
le, la prestazione minima va 
calcolata sul salario di latto ri
scosso. 

Pensione 
lire 6.000, 
ritenuta 
fiscale 
lire 20! 

Morta mia moglie, ho fatto 
domanda di rivcrsibililA della 
sua pensione che ammontava 
a 470.000 lire mensili. Dopo 
pochi mesi ho ricevuto l'inlor-
mozione che mi veniva accor
data la rivcrsibilità. ma lo stu
pore provalo e stato quando 
ho letto la somma della sua 
entità: lire 6.000 mensili con ri
tenuta fiscale di lire 20 il mesci 
Se dall'lnpa mi fosso.slato ri
sposto che non avevo diritto 
olla rivcrsibilità. pazienza, cosi 
invece e proprio una presa per 
1 fondelli, o sbaglio? 

Sante Balsanelll 
Campino (Roma) 

Sella lettera non viene indi
cato in quale periodo e per 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

quanto tempo e in che misura 
tua moglie aveva contribuito 
con i versamenti all'lnps. né se 
si trattava di pensione di vec
chiaia o invalidità, certamente 
peni di fronte a tale dira di 
pensione vi «? da rimane/e stu
piti. 

E sempre consigliabile rivol
gersi al patronato sindacale per 
un eventuale controllo, infor
mando, per quanto possibile, 
del periodo di contribuzione ef
fettualo. 

È, comunque, evidente che 
tua moglie percepiva il tratta
mento minimo, mentre la rìver-
sibilila è assegnala in misura 
pari al 60fX, dilla pensione ef
fettivamente spettante alla mo
glie in ragione della contribu
zione (periodo e misuro) ver
sala a suo tempo e aggiornata. • 
Per altro verso non puoi perce
pire la integrazione in quanto 
la tua pensione annua lorda 
nel 1989 e superiore a lire 
II. 759.800, nel 1990superiore 
a lire 12.597,000. 

«Perché un 
orfano di 
guerra decade 
dopo un certo 
periodo?» 

Sono passati da quel fatidi
co giorno ben 75 anni, quando 
•il Piave udiva passare i Fanti». 

Qualche giorno prima, con 
le scuole ci avevano portato al
lo scoprimento del monumen
to «Ai Mille» e parlo D'Annun
zio che bcatizzò «chi per la Pa
tria avrebbe sofferto». 

Passo del tempo ed arrivò 
un militarista di Prcdappio ma 
a quelli che avevano fatto i sa
crifici per la Patria nessuno 
parlò. 

(Chi per la Patria muor vis
suto 6 assai). 

Poi arrivo col '45 la Repub
blica che dopo molti anni, nel 
1974, si accorse che esistevano 
«vedove ed oriani di guerra 
!915/l8eLibia I9ll»esparò 
un decreto di pensionamento 
per quelle categorie, ma sicco

me erano passati oltre 60 anni, 
tutu scrissero che era un nco-
noscimento per gli indigenti. 

Il giorno 6 giugno 1984 il 
quotidiano // Giorno pubblica 
un corsivo che avverte: -La 
Corte costituzionale aveva sta
bilito che il beneficio era per 
tutti gli appartenenti alle vedo
ve ed orfani di guerra, qualsiasi 
fosse il reddito». 

Da quella data continuo a 
subissare la Corte dei conti se
condo quanto Indicato dal mi
nistero del Tesoro (che mi ha 
rifiutato il beneficio «per termi
ni scaduti». Per quel ministero 
un orfano di guerra decade 
dopo un certo periodo, mal
grado la tomba di mio padre 
nel cimitero militare di Salo
nicco sia ancora esistente). 

Una mia domanda? Perché 
fare una legge dopo 60 anni e 
poi creare difficoltà ad appli
carla? 

Cesare Bellatl 
Sordlo (Milano) 

Assegno 
familiare: 
se il figlio 
maggiorenne 
è invalido 

Mio figlio, benché maggio
renne, ha diritto all'assegno 
per il nucleo familiare in quan
to è invalido al cento per cen
to. L'Inps dice che debbo do
cumentare lo stato di inabilità 
del ragazzo, altrimenti deve es
sere chiamalo a visita sanita
ria. Sono in possesso della de
libera della Commissione sani
taria Usi con la quale quattro 
anni la mio figlio fu giudicato 
invalido al 70%. Basta questo 
documento per gli assegni fa-, 
miliari? 

Enzo Russo 
Viterbo 

Non basta. Infatti la legge ri
conosce la prestazione familia
re per il figlio maggiorenne solo 
a condizione che sia inabile, 
cioi invalido al 100%. È chiaro 
che l'handicap in questi ultimi 

quattro anni potrebbe essersi 
aggravato e eia potrebbe far 
nentrare l'invalido nel diritto 
agli assegni. Ma questa dimo
strazione può darla solo l'Inps 
chiamando a visita sanitaria il 
soggetto. 

Ricordiamo in ogni caso 
quali sono t documenti che 
ogni lavoratore dovrebbe pre
sentare all'lnps per ottenere gli 
assegni familiari senza necessi
tà di sottoporre a visita media] 
il beneficiario: 

a) certificazione della Com
missione medica periferica per 
le pensioni di guerra e di invali
dità civile: 

b) oppure certificazione del
le preesistenti Commissioni sa
nitarie provinciali o quelle pres
so la Usi; 

e) certificato di pensione di 
inabilità Inps; 

d) certificato di rendita per
manente assoluta dell inail. 

Manca 
la necessaria 
protezione 
agli invalidi 
civili 

Sono un invalido civile al 70 
per cento e sono disoccupalo, 
vivo con una minima pensio
ne che mi passa lo Stato e non 
riesco ad arrivare alla fine del 
mese. Vorrei porre un quesito. 
E cioè, perché agli invalidi del 
lavoro viene corrisposto «l'as
segno di incollocabilità» con 
inabililà minima, mentre noi 
poveri invalidi civili non perce
piamo un bel niente se siamo 
disoccupati nonostante abbia
mo delle inabilità di molto su
periori al 33'A/> 

Antonio Guadalupl 
Brindisi 

La risposta non e facile sul 
piano umano, ma sul piano 
delle ragioni specifiche lo e. Un 
invalido del lavoro è divenuto 
invalido per cause di lavoro e 
la diversità deriva dal fatto che 
durante il lavoro vengono ver
sate contribuzioni a protezione 
rispetto alla possibilità di even
tuali conseguenze negative (in
validità) derivanti appunto 
dalle prestazioni lavorative 
(con te quali il lavoratore pro
duce profitto!). 

È comunque vero che per chi 
non ha altri mezzi di sostenta
mento, una società civile do
vrebbe assicurare maggiore 
protezione anche agli invalidi 
civili. Cioè, e un problema di 
tutta la società. 

• • Cara Unità, desidero por
re un quesito agli esperti della 
rubrica «Leggi e contratti». 

Dipendenti della Usi n. 12 di 
Ancona hanno avanzato do
manda al proprio datore di la
voro onde ottenere il beneficio 
economico per il servizio mili
tare di leva a suo tempo svolto, 
in applicazione dell'art 20 del
la legge n. 958 del 24/12/1986. 
Dal momento che la Usi sta ri
spondendo che per applicare 
la suddetta legge attende il pa
rere del Consiglio di Slato (pa
rere richiesto dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Di
partimento Funzione pubblica 
• su quesito della Regione Mar
che • assessorato alla Sanità), 
cosa si pud fare per battere 
questo metodo dilatorio? Si 
possono chiedere gli Interessi 
legali per questo ritardo a de
correre dal 120° giorno dal ri
cevimento della domanda da 
parte della Usi? 

A.C. Ancona 

LEGGI E CONTRATTI 

// contenzioso cui hanno fat
to ricorso sempre più diffusa
mente i cittadini per tutelare i 
propri interessi di fronte all'i-

wm Cara Unità, al momento 
della costituzione della Fede
razione unitaria dei lavoratori 
dei trasporti (Filt - Rt - Uilt) 
avevamo auspicato una legi
slazione globale in materia di
sciplinare che vigesse per tutti i 
lavoratori dei trasporti. Tutte 
parole buttate al vento. Infatti 
malgrado l'esistenza dell'art. 
21, 2° comma, della L. 210/85 
e della legge che sanciscono 
che I contralti collcttivi ed i re
golamenti di organizzazione 
non possono contenere una 
disciplina meno favorevole ai 
lavoratori, ebbene... stiamo 
tornando indietro... 
SILVIO CECCHINATO. Padova 

// rapporto lavorativo dei fer
rovieri ha assunto • a seguito 
dell'entrata in vigore della L 
17/5/1985. n.210- caratteristi
che privatistiche e la sua com
pleta regolamentazione si rin
viene nella contrattazione col
lettiva e nelle leggi che discipli
nano i rapporti dei singoli pre
statori di opera. 

Le leggi antecedenti • che re
golavano il precedente rappor-

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo SkMMfxN, giudice, reaponaaNI» e coordina!»»: Pterntovannl M a n , avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Mario Olorennl Carolilo, docente universitario; Ntrame MoiM e Iacopo MalaougM, avvocati Cdl di Milano; 
Savario Migro, avvocalo Cdl dt Roma; t ino Martino a Nino RiHowa. avvocati Cdl di Torino 

Inerzia e ritardi della PA 
Richiesta di interessi legali 

nenia o ai ritardi della Pubbli
ca amministrazione nell'ema
nazione di atti dovuti che li ri
guardano direttamente ha con
tribuito a formare un'ampia 
giurisprudenza in materia cui 
riteniamo opportuno affidare 
la risposta al quesito se sia o 
meno fondata la richiesta di in
teressi legali per il ritardo nel
l'attribuzione dei benefici eco
nomici derivanti dall'art. 20 
della legge n. 958/1986. Lasce-

risponda SILVANO TOPI * 

rei dunque la parola alla Corte 
costituzionale e alla Corte di 
cassazione. La Corte costituzio
nale • nella sentenza n. 52 del 
18/24 marzo 1986 • afferma 
che: -Si è formato un indirizzo 
giurisprudenziale dei giudici 
amministrativi specie nella 
Adunanza plenaria del Consi
glio di Stato che si ù andato 
man mano consolidando e che 
può ora dirsi costante, secondo 
il quale, anche ai crediti dì lavo

ro dei dipendenti da enti pub
blici non economia, ivi com
presa l'amministrazione stata
le, è sostanzialmente applicabi
le il principio dell'automatica 
rivalutazione, in conseguenza 
dell'inadempienza o del ritar
do nell'adempimento dell'am
ministrazione datrice di lavo
ro: 

La Corte di cassazione (sez. 
Lavoro 17.11.89 / 7.290 n. 
74) da parte sua aggiunge che 

Fs e norme disciplinari 
/o dei dipendenti dell'Azienda 
autonoma delle Ferrovie dello 
Stato • hanno avuto una loro li
mitata validità anche nel primo 
periodo di applicabilità della 
predelta legge n. 210/1985 ed 
alcune di esse hanno ancora 
validità sia pure entro limiti ri
stretti, ma la quasi globalità del 
rapporto ha connotazioni pri
vatistiche e pertanto è soggetto, 
alla contrattazione collettiva 
delsettore, la quale regolamen
ta tulli i vari e complessi aspetti 
del rapporto stesso, anche se 
per alcuni istituti vengono riba
diti i principi della precedente 
legislazione del settore, alla lu
ce però di quelli che caratteriz
zano la vigente legislazione del 
lavoro. 

In questo contesto trova am
pia regolamentazione - nel 
Ceni del 23/1/1988 ed in quel
lo recentemente approvato • la 
materia concernente le sanzio
ni disciplinari, che è regolata 

risponde SAVERIO NIQRO 
dagli articoli 55/ 70 e che non si 
discosta sostanzialmente da 
quanto prevedeva la legge n. 
504/1981 negli articoli 
103/124. 

Viene precisato - all'art. 66 • 
che l'Ente deve portare a cono
scenza dei propri dipendenti 
(con affissione in luogo acces
sibile di tutti o con consegna di
retta) le norme disciplinari re
lative alle sanzioni e che non 
può essere adottato alcun prov
vedimento senza aver preventi
vamente contestato gli addebiti 
ai propri dipendenti e senza 
averli sentiti a loro difesa, nba-
dendo cosi i principi scatunti 
dall'art 7dellaL20/5/1970n. 
300 ed arricchendoli con termi
ni più ampi. Sono previste, per 
l'accertata responsabilità del la
voratore, all'inarca le stesse 
sanzioni - anche se esse sono 
armonizzate-e quelle che sono 
state recepite nella totalità della 
contrattazione collettiva, fermo 

restando che vengono confer
mati alcuni benefici, quali ad 
ex. rassegno alimentare che -
come recita l'art. 70 del Ceni • 
viene corrisposto, nella misura 
non supenore alla metà dello 
stipendio oltre gli assegni per 
candii di famiglia: e nel caso il 
provvedimento disciplinare 
venga confermato, non sono ri
petibili le somme a tale titolo 
versate fino alla sentenza di 1" 
grado o al lodo del Collegio di 
conciliazione ed arbitralo: un 
vantaggio questo rilevante solo 
che si pensi alla lentezza da cui 
sono caratterizzati i processi 
del lavoro. 

Nella lunga lettera che abbia
mo dovuto, per ragioni di spa
zio, riassumere, il lettore si la
menta di un peggioramento 
della normativa esistente nei 
confronti di quelle precedenti: a 
noi sembra che dò non rispon
da al vero perche • anche in os
sequio a quanto previsto dal-

attraverso la liquidazione ese
guita come sopra detto viene 
determinata la sola entità del 
danno originariamente causato 
•mentre occorre altresì ricom
pensare il pregiudizio subito 
per la mancata tempestiva di
sponibilità della somma di ri
sarcimento sicché a questa fun
zione diversa e autonomo soc
corrono gli •interessi compen
sativi- che nascono dal medesi
mo fatto generatore dell'obbli
gazione risardtona e perdo 
naturalmente si cumulano con 
la nvalutazione: (Tra le nu
merose altre sentenze coniarmi 
v. Cass. 725/80:5333/79). 

Diverso è l'indirizzo della 
Suprema Corte in materia pen
sionistica. Facendo chiarezza 
su un orientamento giurispru
denziale incerto la Corte di cas
sazione a sezioni riunite (sen
tenza 5299/89) ha deciso che 
nella nchiesta di risardmenlo 
per il mordo superiore a 120 
giorni nell'erogazione della 
pensione non si possono som
mare gli interessi di mora e la 
nvatutazione monetaria. 

"della Direzione centrale 
Studi e Legislazione Inps 

l'art. 21. 2" comma, della L n. 
210/1985-le parti stipulanti il 
Cent hanno tenuto presente le 
condizioni più favorevoli di cui 
i ferrovieri fruivano precedente
mente e ne hanno salvaguarda
to il loro contenuto, integran
dolo con le più recenti innova
zioni che si nnvengono nella le
gislazione del lavoro e soprat
tutto nello statuto dei lavorato
ri. Il confronto non può essere 
effettuato in modo particola
reggiato, ma va invece esami
nalo nella globalità per consta
tare se nel complesso vi sia o 
meno un arretramento oppure 
un miglioramento e risulta che 
quesl 'ultimo sussista. 

Da ultimo non possiamo 
non rilevare che il richiamo al 
R.D. 18/1/1931 n. I48eincan-
ferente perché esso concerne il 
rapporto lavorativo degli auto-
ferrotranvien e certamente le 
disposizioni in esse contenute, 
soprattutto in materia discipli
nare, sono meno favorevoli per 
i lavoratori in quanto in esso 
non si riscontrano tutte quelle 
sostanziali Innovazioni che so
no delineate nell attuale legista-. 
zionedellavoro. 

8 l'Unità 
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20 agosto 1990 


